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e NEGLI SPOGLIATOI WI MARASSI A COLLOQUIO COJ¥ I PROTAGONISTI DELL' INCONTRO j 
L0N60NI : "All'inizio ero emozionato, poi no acquistato si 
EHGELMAIER: " Boniperti è stato 

Muccinelli sottolinea la decisione della difesa austriaca - Ghezzi 
spiega perchè è incorso nclPervore che ha fruttato il goal austriaco 
Soddisfatto il C. T. Marmo: « Ahhìamo giocato apertissimi -» 

(Dati* nostra redazione) 

GENOVA, 0. — L'attesa nel 
corridoi degli spogliatoi *i fa­
ceva sempre più lunga; Pa­
squale e Argauer facevano 
una guardia stretta ai loro 
pupilli. Ordini scuorìasimi 
impedivano di avvicinarsi 
alla porta. Pai si seppe che 
i dottori stavano visitando 
rispettivamente Pandolfini e 
Hanappi; infine arriva una 
barella e sparisce ncoli spo­
gliatoi austriaci. Riapjxirc 
poco dopo con il biondo cen­
trattacco austriaco che trat­
tiene le urla di dolore con 
una smorfia orribile. La sen­
tenza del dottore, seppure 
non del tutto .sicura, v: .. Me­
nisco con .strappo di lega­
ment i» . Poco dopo un'auto 

ir??**?*** ?*'Mi 

T 
MUCCINELLI 6 slato uno dei 

più attivi all'attacco 

ambulanza lo portava a l ­
l'ospedale. 

Finalmente via libera per 
i giornalisti; Pandolfini im­
mobile sul lettino è al cen­
tro dell'attenzione e delle 
cure di tutti. « M i fa malo 
qui, tanto nyi le , , e con la 
mano accenna alla gamba 
sinistra dove, poco sotto il 
ginocchio, uno struno rigoti-
fiamento fa sembrare che un 
osso sia uscito di posto; m a 
si tratta forse soltanto di una 
fortissima contusione. 

Muccinelli a un metro di 
distanza sprizza fel icità da 
tutti i pori; la sua grande 
partita apprezzata da un 
pubblico entusiasta delle esi­
bizioni del * piccoletto* lo 
ha reso euforico. Così spie­
ga l'incidente argentilo nel 
secondo tempo con JVickcrl. 
*• La palla calciata da Chiap-
pella a v e v ? toccato la gam­
ba di Korncr ed era uscita 
a lata. La rimessa quindi 
ora nostra. Ed invece quel 
tipo 11 bestemmia in tedesco 
e si fa sotto a me che preten­
de la restituzione del la pal­
la. Quando l'arbitro fischia 
per la feconda volta allora 
Nickert m e la getta in fac­
cia e pronuncia una paro­
laccia Io allora non c i ho 
visto più e Rli ho dato \ma 
spintarella con le m a n i . . » . 

La spintarella, come han­
no visto rutti, hn fatto sì 
che il grande e grosso Nic-
fcerl è crollato a terra come. 
un sacco. Poi è accorso Bo­
niperti a difendere Mucci­
nelli ed infine l'arbitro ha 
messo tutto a posto. 

In quanto alla squadra av­
versaria Muccinelli così si 
esprime: « L a difesa austria­
ca è imnenotrabilo, tanto 
più che sfocano stretti al 
centro e si raccolgono facil­
mente a fare barriera. E' 
curo passare ». 

Boniperti è d'accordo con 
Muccinelli. - Però sono con­
tento del la partita. Abbiamo 
giocato bene . . . Alla ossert'a-

zione che nella metà del se­
condo tempo gli azzurri han-
uo avuto uno sbandamento, 
Boniperti Ita sorriso e 'repli­
cato: « I n campo c'erano an­
che loro, no? „ 

Montuori è (invilito, In un 
angolo tutto solo borbotta e 
se la prende con se stesso. 
« Non sono "incora a posto. 
•Stento a ritrovarmi. Sento 
«li aver giocato megl io elio 
a Berna però sono ancora 
distante dalla mia forma >,. 

» E quel gol che si è ninn­
olato duranti alla porta? » 

« A h , quel gol!.., e fa un 
gesto di rabbia. 

Longoni nnturnlnientp fa 
le spese della curiosità dei 
f/toruulisfi, che vogliono sa­
pere tutto dalla ventitreenne 
ala sinistra atalantino. 

- I n voi i ta nei p u m i \ e n -
ti minuti mi sono sentito 
impacciato per l'emo7Ìone 
proprio mentre tutta la squa­
dra girava a pieno ritmo 
Poi lentamente ho riacqui­
stato sicurezza e fiducia e 
alloi a... „ 

« A l l o r a sono arrivati i 
gol ». 

- Si, sono proprio felice dei 
gol. Mi sono venuti facili. 
Sopratutto il secondo J'ho 
voluto fare di prepatenza >*. 

Ghezsi spiega come si e 
svolto il gol austriaco. • ' 

« Ilo visto scendere l'ala 
Kohlausor con la palla al 
piede sulla destra e s iccome 
potevo aspettarmi un tiro 
improvviso lo sorvegl iavo 
attentamente: soltanto con la 
coda dell'occhio ho visto una 
magl ia bianca (Kornor) che 
scendeva con Magnini al 
centro; quando Kohlausor h i 
passato raso terra il pal lone 
ho creduto che fosse diretto 
sui piedi di Kornor e mi so­
no tuffato; invoco ho tolto 
la palla a Magnini e Kornor 
;he seguiva a pochi passi se 
t'ò trovata sul piede. So a-
vessl guardato bene la posi­
zione dogli uomini non avrei 
commosso l'orrore >•. 

Marmo intanto esprime la 
sua soddisfazione: « Abbiamo 
giocato apertissimi; perfino i 
terzini ed i mediani in certi 
momenti orano in area. Sono 
proprio contonto del com­
plesso. Corto ohe al riguardo 
di taluni uomini bisogna ri­
vedere il giudizio ». 

Nella salii degli austriaci 
non ci sono musi lunghi; si 
sono resi conto che non era 
possibile pretendere di più. 
iVtituralmcnte attribuiscono 
alla uscita dal campo dì Ha­
nappi la causa prima della 
sconfitta. 

Walzhofcr precisa: •• Non 
potevamo permetterci il l u s ­
so di regalare Hanappi agli 

italiani. Cosicché non pote­
vamo pretendere di oltrepas­
sare la difesa italiana con 
quattro uomini soltanto». 

Korncr riconosce che il 
fio! /atto a Ghezzi è stato il 
frutto di una ~ papera • del 
portiere italiano, inoltre ri­
tiene il secondo gol di Lon­
goni irregolare per fuori 
gioco di Boniperti. 

Quanto al portiere Engcl-
maier questi dice: «Boniper ­
ti è stato lo stratega che ha 
portato alla vittoria gli ita­
liani. Dopo di lui i migliori 
in campo sono stati Mucci­
nelli e Longoni. 

In un annoio Arouucr sta 
dettando per la radio austria­
ca il suo commento che in 
sintesi è questo: «Gl i italiani 
hanno giocato megl io di noi 
Anche so e vero elio noi sia­
mo rimasti in dieci, gli Az­
zurri orano in dieci o inoz/.o 
giacché Pandolfini ora prati­
camente inutilizzabile. La 
differenza sta nel fatto che 
siamo rimasti privi dell'uo­
mo più prezioso 

n t l U N O DE CEIIKSA 
ITALI A-AUSTRIA 2-1. Gli azzurri attaccano 
cerca di districarsi fra tre avversari 

Montuori 
(Telefoto) 

C FATTI, UOMINI E IMPRESSIONI DELL'INCONTRO DI MARASSI D 
Per seguire fa partita il "piccoletto,, Rascel 
è dovuto salire sulle spalle di uno spettatore 

Tramontana e libeccio assieme a Marassi: ma gli applausi per il gioco indiavolato degli azzurri 
hanno fugato il freddo • Longoni si sposerà alla fine del campionato con una parrucchiera di Lecco 

(Da uno dei nostri inviati) 

GENOVA, 9. — Oggi, tan­
to per non creare il lusioni 
permanenti in alcuno, il cli­
ma all' improvviso ha cam­
biato sulla Riviera Ligure. 
Dalle dolcezze gustate a Ner­
vi ieri e l'altro ieri, gli az­
zurri 6ono passati ad una 
temperatura gelida che a tut­
ti ricordava di nuovo il mese 
in cui s i vivo. Per fare le 
cotfe in grande, degno dello 
avvenimento, gli clementi 
naturali si sono messi di buz­
zo buono: così pi sono avuti 
boli duo venti 

Sicuro: al vento di terra 
giunto dallo collino del Ri­
ghi si è aggiunto quasi con­
temporaneamente quello di 
mare per non essere da mo­
no; o così si sono avuti tra­
montana e libeccio assieme. 
I due venti impetuosi si sono 
congiunti al legramente eul 

campo facondo impazzire le 
bandiere dell'Austria, dell'I­
talia, della fifa e di Genova 
e costringendo i sessantamlla 
presenti a rialzare in fretta 
il bavero del paltò 

* • • 

Quando la banda dei tram-
vieri prese a suonare il pri­
mo inno nazionale, tutti in 
piedi con guanti spessi e ba­
veri alzati Quindi quello 
italiano. Sedendosi in tribu­
na ' .1 malincuore, i giorna­
listi si tolsero il guanto de­
ntro por prendere appunti 
Pareva dalla loro espressione 
di ossero alla tappa del lìtui- • 
dono al giro d'Italia Ma 
qun.M subito tutti i visi ci 
rischiararono e lo mani an­
ello di coloro che non ave­
vano guanti, si riscaldarono 
noi primi applausi. 

— Seduti per favore' — 
gridava un ometto piccolissi­
mo, sbracciandosi — possi­

bile che uon possiate sture 
seduti? cosa fate U in piedi? 
— nessuno gli badava. L'o­
metto in tribuna numerata 
era seccatissimo. si agitava 
convulsamente e pieno di 
stizza. Si mise a borbottare 
attorno che lui aveva pagato 
un sacco di soldi e non po­
teva vedere. Che modo! fio 
tutti stavano in piedi, egli 
ora privato orbato di ogni 
minima visuale. 

«Sedut i ; tutti seduti, nlfrì-
menti.. ripreso .• gridare l'o­
metto minacciando 

Finalmente qualcuno de­
ciso di accorgersi del le sue 
grida e si girò: — stia seduto 
lei piuttosto!- — Gridarono 
all'ometto Rosso in faccia, 
scoperto l'ometto sparì. Era 
Rascel che so ne stava all'im-
piedi sul Godile del suo posto 
o nonostante ciò non riusci­
va a vedere data la bassa 
statura, nonostante tutti gli 

I P P I C A NELL'INTERNAZIONALE "GR. PR. RINASCITA,, A VILLA GLORI 

Assisi precede sul palo Smaragd 
Sovvertendo il risultato 

del Gran Premio del le Na­
zioni ed il pronostico del la 
carta, il morello Assisi ha 
chiuso in bellezza il Cam­
pionato Trottatori che lo 
vede vincitore con largo 
marcine battendo, dopo una 
corca al cardiopalma, la 
cainpione.va di Svezia Sma­
ragd nell'internazionale Pre­
mio Rinascita, che ha aperto 
ieri a Villa Glori la ser ie 
dei grandi premi del trotto. 

La vittoria d i Assisi, colta 
di .Oretta misura negli u l t i ­
mi metri, deve attribuirsi al­
lo straordinario coraligio ed 
al cuore di questo magnifico 
rappresentante dell ' a l leva­
mento indigeno ed alla es tre ­
ma abilità d i Sergio Brighen-
ti che lo ha guidato con i n ­
telligenza od un pizzico d i 
furberia: il cuore, che ha per­
messo ad Assisi di ritornare 
con prepotenza neg l i ult imi 
metri BU Smaragd che lo 
precedeva, l'intelligenza e la 
furberia di Brighenti . che ha 
dosato alla meravigl ia il suo 
campione ed ha fatto credere 
al suo avversario che Assisi 
fosse finito sull'ultima curva. 
Con il risultato di far force 
peccare di troppa fiducia 
Nordin e sorprenderlo nci -
pres^i del palo 

Smaragd 6i è confermata 
una grandissima cavalla an­
che se è uscita battuta nel 
« Rinascita ••: ma a sua giu­
stificazione dobbiamo dire 
che il pur bravo Nordin ha 
forse esagerato nel suo por­
tarla per duo giri al largo 
di Assisi per * macinarlo *• 
te forse su questa sua con­
dotta di corsa devo avere in­

fluito la voce che correva 
sullo cattive condizioni del 
silo avversario, cosicché egli 
ha ritenuto di poterlo met­
tere K O. con una tattica 
forte), ed ancor più a forzar­
la sull'ultima curva anziché 
darlo fiato ed attendere la 
dirittura finale Con una tat­
tica più accorta forse Sma­
ragd avrebbe potuto cogliere 
l'ambita affermazione, anzi­
ché doversi accontentare, co­
me a Milano, del posto d'o­
nore. 

Dopo un primo segnale an­
nullato. al via val ido andava 
al comando Tenebroso pro­
cedendo A:-sisi, Islero e gli 
altri in fila indiana, mentre 
Smaragd partiva con u n a leg­
gero ritardo. Brighenti rom­
peva subito gli indugi e sul­
la prima curva portava al 
coniando Assisi davanti a Te­
nebroso. Islero. Rossella e 
Zecca che rompeva breve-

IL TORNEO DELLA PRIMA SERIE DI BASKET 

Stella Azzurra - Motomorini 70 - 60 
STELLA AZZURRA: GUmple-

ri (1) Saraceni (1) Volpini (14) 
Rocchi (10) Pomilio (S) Coittnw 
(29) Chiari* (») Corti. Ceroidi 
(2) Materzaninl. 

MOTOMORtN'I; Veneri. Sarda-
Cn* <H) Roabalf (7) Rannzzi (13) 
Castaldi (S) Cozzi, Conti (5) 
Znechl (4) Zagatti (4) Gemlnla. 
ni (5). 

A r b it r I : Fedeli e rizzlcalli 
di Milano. 

« A prescindere » (come direb­
be il prende comico Tota) dolio 
arbitraggio la partita di ieri si 
potreooe classificare fra quelle 
più entusiasmanti viste fin qui 
nella palestra del Foro. Ma noi 
tutte le ciambelle riescono con 
il buco, ed ancora una volta ab­
biamo domito assistere ad uno 
spettacolo poco edificante. Fatti 
fischiati senza criterio, « passi e 
duci secondi » puniti con troppa 
precipitazione e cosi tao. 

i l Motomarini comunque ha 
perso. Come era nella tradizione 
: rossi di Bologna se ne sono 
ritornati a casa enn una sconfit­
ta. forse, non preventivata, ma 
rhe certamente hanno meritato. 
I giocatori detta Stella hanno 
giocato senza schemi e dobbiamo 
riconoscere che se la sono sbri­
gata con una eerta disinvoltura. 
Erano partite bene le due squa­

dre: gioco reloce, rcpidn con 
Banuzzx e Volpini « corridori » e 
Sardagna e Costanzo rcnltiiafori. 
Poi la velocità della partita pre­
se la mar.o ai direttori di gara 
ed allora sì inderò delle oo*r 
strane: cio^ i «jiocofori in lolla 
tra d« loro e non già per la co-i-
quista del pallone. E la partra 
perse it suo tono fresco ed eijer-
rescenJc. / ccmlmpicdi furOuO 
all'ordine del giorno ed orioni in 
linea non se ne riderò ptu; tutto 
il bello dei primi minuti era fi­
nito. Isa partita quindi continuo 
coji fra le urla òri pubblico; e 
la Stella continuo il suo lento 
ma p-opretsiro a^n'.io «il cane­
stro avversartn Verso lo melo 
della npresa sembro che ti AIo-
rini riuscisse ad nccwffare fll' 
avversari, ma fu solo un fuoco di 
paglia; due canestri in contro­
piede di Rocchi e due « uncini » 
di Costanzo misero in amachio 
Ranuzzi e compagni 

Partita quindi agonitticamente 
bella: sema dubbio; combattuta 
da due quintetti che hanno dato 
tutto pur di conquistare la rit-
toria. Ottimi Ranuzzt. Castaldi e 
Z ticchi per il Motomonm m om­
bra Roubais e Sardagna; per la 
Stella Rochi. Costanzo e Volpini 
mentre Chiana incomincia a ri­
sentire — crcdiemo — dei troppi 
allenamenti sostenuti Un po' di 

riposo ni capitano dei ragazzi di 
P. di Spngia non guasterebbe. 

T*P.PO. 

Risultati^ classifica 
Prct: Gira-Oransoda 63-JS ( S e ­

cata saha', <; Stella Azzurra-
Motomonni 70-60; Roma-'Pavis 
N'occhi 65 - 49; Rcycr - *Vi ircjtsio 
77-51: Ijrms Varese-Bertelli 7S-64: 
Virtus M.n«>nt: . S.mmenthal 
71-64 

VnUis M n d n l i !> 7 2 637 518 14 
Si-rnr.cnlha] 0 7 2 626 519 14 
Ilfn.s Varese 
Bercili 
Motoir.oriM 
Roma 
Stella A?7urr.i 
Prcii Gira 
Oransod.i 
Pavia 
Rejer 
VlaroRB-o 

9 7 2 647 570 14 
i > 6 3 539 565 12 
0 6 3 638 547 12 
9 6 3 543 517 12 
9 5 4 601 630 10 
!> 4 5 575 565 8 
ì) 3 6 552 568 fi 
9 2 7 44D 55" 4 
9 1 8 587 666 2 
9 0 9 456 625 0 

Questa sera a Roma 
la squadra della Honved 

Con un aereo della I-AI giunge­
rà que«ta sera a Ciatm-no, alle 
ore 20.30 la comitiva dei calcia­
tori ungheresi della Honved. che 
mercoledì incontreranno la Ro 
ma ail'Olimp.co 

Fotofin«.h del Pr- Rinascita: ASSISI precede sul palo Smar-igd 

mente fine'ido in coda al plo­
tone 

Al primo p.issaggio Nordin 
port.i \a subito all'esterno 
Smaragd ed essa, recuperata 
ia penalità, pi presentava ai 
fianchi ili Assisi che poro U-
resisteva berte Nulla di m u ­
tato per un giro, poi ai sei­
cento finali Nordin forzava 
passando di una mezza lun­
ghezza Assiri ma non riu­
scendo ad andare al comando 
prima della curva. Sempre 
terzo Tenebroso mentre Zec­
ca incappava in una nuova 
rottura. 
per le piazze d'onorc" 

In retta d i arrivo entrava 
per prima Samaragd al lar­
go. mentre Asfiifii allo stec­
cato sembrava non progre­
dire poi. a cinquanta metri 
dal palo il colpo d i scena: 
mentre Smaragd calava im­
percettibilmente, Assisi tor­
navi) all'interno con un for­
midabile sounto e la batteva 
di misura, ma nettamente 6ul 
palo. La vittoria di Assisi 
veniva poi conferma.a dalla 
fotografia, ma già U pubbli­
c i applaudiva «1 magnifico 
campione d i M angeli! che 
->vc\ a con questa vittoria 
chiuso in bellezza !' Campio­
nato Trottatori già meritata­
mente suo prima di questa 
prova Terzo ora Tenebroso 
e quarta Ro spella. Il tempo 
di Assisi è stato di 1.21.1 al 
chilometro, quel lo del la sve ­
dese, penalizzata di venti 
metri, di 1 20 3 

P A U L O 

DETTAGLIO TECNICO 

Prima corsa: 1) Demoniet­
to. 2) Struzzo, tot v. 63. p. 
26-29. Acc, 80; Seconda cor­
sa: 1) Orlo. 2) Rovo, 3) Mar­
ciano. Tot v 46. P 16-14-55. 
Acc. 57; Terza corea: 1) Mua-

dontica. 2» Danza. Tot. V. 13 
V. 12-15. Acc. 24: Quarta 
corsi- 1) Calvero, 2) Usbcr-
£o. 3» Malfattore, Tot V 40 
P. 13-14-12. Acc. 87: Quinta 
corea- 11 Assisi. 2) Smaragd 
Tot V 23. P 13-11. Acc 17: 
S e < * cor~a- 1> Dandy Volo. 
2» Corea. 3) Frenetico. Tot. 
V. 47. P. 19-16-20. Acc. 89; 
Settima corsa: 1) Lauril. 2) 
Polito. Tot. V. 85. P. 43-144. 
Acc. 468; Ottava corea: 1) 
Nereo. 2) Ravizzone. 3) Iato. 

altri fossero tranquillamente 
seduti 

Qualcuno, mosso a pietà, 
riconosciutolo, se lo prese 
in spalle. Rascel, felice, fa­
ceva dei segni, salutava in 
giro festosamente. 

Intanto, naturalmente, la 
partita era proseguita con 
prodezze degl i azzurri e po ­
vertà di idee tattiche generali 
da parte dei bianchi che i n -
ceve di menare il valzer, co­
nio qualcuno aveva prono­
sticato alla vigilia, si face­
vano menare per il naso t.o-
prattutto da Muccineìii e 
I^imtoni. 

Dalli e dalli finalmente 
Loii"oni, l'esordiente degl i 
azzurri, segnava. Tale era lo 
entusiasmo In tribuna che al­
cuni tipi, non certo genovesi 
approfittavano dell'occasione 
por insultarsi e prendersi a 
pugni. Tutti della stessa na­
zionalità ben s'intende, che 
gli austriaci sugli spalti era­
no soltanto i giornalisti al 
seguito della loro squadra. 

Un tipo robustissimo aveva 
trovato i l modo di parlare 
male del la Juve . Vicino a 
costui sedeva un segaligno 
che teneva per la Juve. Tut­
to torno tranquillo e i 60 m i ­
la occupato il tempo dell ' in­
tervallo a battere ritmica­
mente i piedi per riscaldarsi 
ripresero posto raggianti per 
vedere la valanga di goals 
che avrebbero fatto i nostri 
ai poveretti in casacca bian­
ca, riprosentatisi senza il ca­
pitano Hanappi. 

Infatti, ecco che Longoni 
i l debuttante, segna ancora 
per l'Italia e il freddo spa­
risce per tutti ma per pochi 
mtnuti . Per u n errore d i 
Ghozzi. gli austriaci diminui­
scono lo svantaggio e ritor­
na il freddo. Subito si risen­
tirono più pungenti che mai 
Ì due venti pazzorelloni i m ­
perversare sul campo, e fu 
un momento brutto Sta a v e ­
dere. adesso, che i bianchi 
pareggiano, proprio adesso 
che. va a vedere che... 

-« Vedere! roplio redere — 
riprese a gridare Rascel che 
ora stato messo giù dalle 
spalle del signore sedviz ievo-
le nella pausa dell' intervallo 
e che non vi era stato più ri­
messo — non redo più. Ho 
paaato io' - — «• Lei ha pro-

'pno pagato? — Chiese un 
:isii> di ffi.ìontr - .'"crea j-erfe-
re' - Rnccel tirò fuori rapida­
mente il biglietto: allora t i ­
rarono a sorte tra un grup­
petto di persone benevole: 
venne scelto un trio che p e r 
tutto il resto della partita si 
tenne sul le spalle i l «» picco­

l e t t o » entusiasta che in altro 
modo dato appunto la statu­
ra veramente esigua. non 
'avrebbe potuto seguire le fasi 
del l 'avvincente partita. 

D i ciuesta vi dicono con 
competenza i miei collegi 
Martin Porcu e De Cerosa. 
Io vogl io invece intrattener­
vi, ancora un pochino, ancora 
su colui che a detta di tutti 
è un po' il trionfatore della 
giornata dei due venti incro­
c i a n e (si. cosi passerà alla 
storia nella meteorologia) . Si 
tratta, naturalmente di Ango­
lo Longoni esordiente in ma­
glia azzurra 

Por Angolo Longoni diremo 
che è un giovali edagli oc­
chi furbi a succhiello dal pe­
lo rosso debitamente scurito 
da notevo le quantità di bril­
lantina. Non molto alto di 
statura (« Lonponi — grida 
Rascel durante la partita sul­
lo spalle de i tipi servizievoli 
— Longoni sei un gigante!) 

E* alt iss imo, messo a con­
fronto del piccoletto del no­
stro teatro: un metro e ses­
santasette . Pesa 66 chili ed 
è nato a Lecco in provincia 
di Como, il 17 gennaio 1933. 

« Sono stato tre anni coi 
ragazzi dt Lecco — racconta 
Longoni — quindi quattro col 
Milrin: ora sto con l'Atalan-
ta. Ho quasi sempre giocato 
come ola ». 

E' stato scoperto da un 
un grande giocatore piemon­
tese di Ara quando giocava 
con altri ragazzini con un 
pallone malconcio a Lecco in 
via Bovena . Ha cominciato a 
tredici anni e mezzo. Suo 
padre era tornitore mecca­
nico. Lui era stato tornitore 
meccanico in una ditta di 
impianti di forni di Lecco. 
Ha studiato , è perito elettri­
cista. 

• Se non face<;<:i il calcia­
tore mi piacerebbe essere ci­
clista. il ciclismo mi piace 
molto, chissà che un giorno 
non possa fare il ciclista... ». 

Un dirigente italiano che 
ha seguito la nostra conver­
sazione mi caccia via in ma­
lo modo dicendomi: « Lei è 
pazzo se ne rada Cosa le 
ia1ta in mente? ». 

Prima però di essere por­
tato \ i a dai tutori dell'ordine 
subito intervenut i riesco a 
chiedere a Longoni ancora 
qualcosa di nersonale: gli 
ch:edo ' e è fidanzato ». 

• Mi ipn*erò alla fine di 
questo campionato — dice 
AnEelo - - Si chiama Mania. 
fa la parrucchiera per signo­
ra. A Lecco si capisce. Lec­
co prorincia di Como ^. 

GIULIO CROSTI 

DALLA TERZA PAGtfVi.A 

Sulla strada buona 
sacche bianche è it.tta stornel­
la dall'impeto disciplinato e 
potente delle nostre manovr:f 
Quante volte i difentori han­
no dovuto mandare la palla 
fuori della linea di fondo per 
salvarsi? 1 dodici etici d'an­
golo a nostro favore contro i 
due degli austriaci potrebbero 
bastare per dare ai lettori una 
esatta descrizione tecnica del­
la supremazìa azzurra. 

Il pubblico ha apprezzato, 
applaudendo a lungo, la nuo­
va nazionale azzurra. Vi sono 
stati anche dei fischi, pochis­
simi a dir la verità, e sono 
stati fischi che ai veri sporti­
li suonavano graditi come 
battimani. Stavano uncendo e 
nella ripresa, a un certo pun­
to, gli azzini si presero alcuni 
mintili di riposo: subito il pub­
blico notò che il ritmo era ca­
lato e notò anche gli sbagli di 
alcuni giocatori; da ciò i fi­
schi: fischi che ci dicono che, 
anche in Italia, si vuol vede­
re giocar bene e si ha il co­
raggio di disapprovare la na­
zionale; si ha cioè il buon gu­
sto di anteporre il bel gioco 
al risultato. 

Tutti gli undici azzurri tan­
no lodati; alcuni hanno dato 
meno di altri; non tutti han­
no brillato, ma, in complesso, 
ognuno ha reso secondo il pro­
prio normale standard di 
gioco. 

I laterali, Segato e Chiap-
pclla, sono stati, a nostro pa­
rere, i migliori in campo: i 
due, liberi di manovrare secon­
do le loro idee e secondo il 
loro istinto di gioco, sono sta­
ti utilissimi alla prima linea 
e formidabili in difesa. Sega­
to, come un capace generoso 
polmone, ha pompato ininter­
rottamente ossigeno al quintet­
to attaccante. Il giovane Lon­
goni si è immediatamente af­
fiatato con il valente media­
no sinistro fiorentino e la cop­
pia di sinistra è stata una ve­
ra spina nel fianco della di­
fesa austriaca. Longoni ha su­
perato brillantemente i cre­
pacci dell'esordio, disimpe-
gnandosi come un veterano. 
Longoni non si è lasciato Sug­
gestionare dal nome altisonan­
te dell'avversario e ha mano­
vrato, ha corso, si è buttato 
nelle mischie, ha tentato la 
rete con lo stesso ardimento, 
con lo stesso brio, con lo stes­
so entusiasmo che lo hanno re­
so noto e simpatico al pubbli­
co che segue la squadra di 
Bergamo. Anzi, diremo che il 
ragazzino, un tipo spericolato, 
allegro, ha partecipato alla ga­
ra con eccessiva disinvoltura e 
certi suoi < dribbling », certi 
suoi improvvisi arresti, certe 
sue burlesche piroette se le 
sarebbe potute risparmiare. 

Montuori ha faticato con la 
solita buona volontà, ma è 
è elidente che il sudamerica­
no non è ancora in buone con­
dizioni. La mancanza di scat­
to, quel suo girare in tondo, 
la sua reticenza nelle azioni di­
mostrano quanto sìa esatta la 
nostra affermazione. 

Boniperti e giunto al ter­
mine sfigurato dalla fatica; il 
biondo torinese non si è ri­
sparmialo un minuto, ha gio­
cato una gagliarda partita, an­
che se da un punto di vista 
strettamente tecnico molti dei 
Suoi interventi sono da criti­
care. Boniperti ha insistito a 
passare la palla all'amico 
Muccinelli anche quando sa­
rebbe stato opportuno allarga­
re verso sinistra; nelle azioni 
in profondità non sempre era 
sulle palle servite da Chiap-
pella, da Pandolfini e da Se­
gato; il suo tiro e stato spesso 
impreciso. Con tutto ciò, la 
gran mole di lavoro svolta dal­
lo juventino compensa gli er­
rori da lui commessi. 

Pandolfini, fin che non si 
è azzoppato (per j}', l'interi­
sta ha giocato con una gamba 
dolorante che gli impediva di 
correre), e Stato meraviglioso 
per continuità e senso sistemi­
sta. Le azioni più belle sono 
state ideate dal piccolo inter­
no azzur-o, il quale ha com­
piuta un gesto di alto valore 
>porth-o continuando a batter­
si nonostante fosse infortunato 
e piuttosto gravemente. Pan­
dolfini, con il viso contratto 
da una smorfia di dolore, nel­
la ripresa ha seguitato a cor­

rere 'e sempre si è trovato là 
dove vi • era più bisogno di 
lui. . 

Braio Muccinelli, infaticabi­
le, onnipresente. 

Orzan è inesperto e la sua 
inesperienza la si nota di pitì 
perchè è un giocatore flemma­
tico, che ha un gioco molto 
lineare e semplice, per cui i 
suoi errori appaiono più evi­
denti, mentre i tipi nervosi 
che saltano, corrono anche 
quando farebbero bene a star 
fermi (come ad esempio Ber­
nasconi) possono mimetizzare 
meglio i loro cri ori. Tutto 
sommato, il gioì.vie ccnlmme-
diano è da approvare; 

I due terzini sono stati nì-
timi come li vuole la fama 
che li accompagna. Hanno aiu­
to poco lavoro perchè l'Au­
stria si è fatta viva di rado: 
allora, i due, per procurarsi un 
po' di lavoro, hanno oltrepas­
sato la metà campo, si sono 
portati a ridosso dei media­
ni e, alle volte, si sono addi­
rittura affiancati ai fromhn-
lieri della prima linea. 

Ghezzi ha parato alcuni dif­
ficilissimi palloni respinzendoli 
con scatti felini. Ha commesso 
un errore che ci è costato la 
rete, ma lo scusiamo: da Ber­
na a Marassi il nostro Gher-
zi ha fatto collezione di pa­
iate prodigiose e gli si può 
perdonare un piccolo sbazlio, 
che, forse, non avrebbe avuto 
conseguenze se Urzan avesse 
tenuto la zona di pericolo. 

Della squadra avversaria 
preferiamo tacere: e una mo­
desta compagini, che si r Un-
vuta battere contro un avver­
sario (gif azzurri) nettamente 
superiore nell'interpretazione 
del gioco sistemista, meglio pre­
parato atleticamente, tn netta 
ascesa. 

Questa vittoria coincide con 
la sepoltura della tattica della 
paura e contemporaneamente 
segna l'inizio della grande, te-
stosa rinascita del calcio ita­
liano. L'Italia, con una squa­
dra che per forza maggiore 
aveva dovuto rinunciare ad al­
cuni clementi di primo ordi­
ne, come Firmani e Cervcllati, 
giocando secondo la sua na­
tura, ha fatto sapere a tutti 
gn italiani che il nostro gioco 
più popolare è veramente tn 
ripresa, the l'Italia è di nuo­
vo in grado di schierare undi­
ci uomini capaci di dar vita 
ad uno spettacolo calcistico dt 
alta levatura tecnica, diverten­
te, appassionante, 

La partita di Marassi, a 
prescindere dal risultato, ci ha 
riconciliato con il calcio. Era 
facile prevedere la nostra vit­
toria, era meno facile preve­
dere che l'Italia avrebbe gio­
cato come ha giocato. Ora, non 
si tratta che di proseguire. Net 
zivai stanno lievitando m gran 
copia le forze nuove che do­
vranno sostituire i pochi an­
ziani della presente formazio­
ne. I giovani del Calcio ita­
liano, che oggi erano degnissi­
mamente rappresentati da Lon­
goni e molti dei quali sono 
già delle certezze, ai mondiali 
di Svezia ci potrebbero porta­
re, se non ai fastigi del 'j4 o 
del 'jS, almeno ai posti che 
nel calcio mondiale ci spetta­
no di diritto. Oggi, il reggi­
mento dei giovani non ha an­
cora espresso il fuoriclasse, pe­
rò c'è già il terreno faiotL-
vole alla fioritura di una 
schiera scelta di campioni, cui 
spetterà di emulare le lumino­
se avventure di Piala, Mcazza 
Maroso e tanti altri. 

LA CRONACA 
stra; Ghezzi riesco a mala­
pena a deviare la palla in 
angolo con un vio lento colpo 
di reni. 

I l gioco si fa ora a tratti 
pesante. Cercato mette a ter­
ra pr ima Walzhofer e poi 
Kolhauser senza troppi com­
plimenti . Dall'altra parte an­
che i bianchi però, non ba­
dano troppo al sottile per 
fermare le lunghe sgroppate 
di Longoni o l'imperversare 
del « trotto l ino. Muccinelli 
Ed è co=ì che la partita s. 
chiudo con il r'.-ultato già 
in precedenza acquisito 

Grandi feste agli azzurri e 
applausi anche per i corag­
giosi austriaci. Hanno lottato 
con grande spirito agonistico. 
Ma non è b^e:^*o natural­
mente 

IV SERIE LE PARTITI-; DI Iftltl l»ELL.K SQUADRI- RON.Ui 

Federconsorzì-Tempio 2-0 
TEMPIO: Veggian; Felicello, 

Spano; Podda, Meleddn, Broda­
glia; Brocchi. DI Lapo. Avallone. 
Balbitn. Manca. 

FEDER.; Cherubini; Tnecinl, 
Colosso; Sparlo, Scarniecl, Basso; 
Barbatella. Balestri, Genero Ma-
stroianni. Nuoto. 

ARBITRO: Malasoma di Na­
poli. 

RETI: Nel primo t, al IV Bar-
nabella, nel secondo t. al 44' 
Mastrnlanni. 

L'incontro di ieri potrebbe de­
finirsi un monologo rosso-verde. 
A conferma degli ultimi successi. 
l'undici locate ha fornito inìattt 
un*eccellente prova mostrando 
di aver raggiunto un'ottimo gra 
do di forma e confermando le 
sue possibilità di vttoria finale. 

Rispettando il pronostico della 
vigilia che la voleva vincitrice 
sull'undici sardo, la Federconsor. 
zi ha tenuto In pugno, per tutti 
1 novanta minuti le redini del­
l'incontro. imprimendo al gioco 
un ritmo veloce che non ha dato 
respiro agli ospiti, apparsi, per 
altro, incapaci di organizzare 
un'efficiente tattica dt gioco. 

Sia dall'inizio la Federconsor 
si si laancia all'attacco con velo­
ci ed incisive azioni ben costrui­
te dalla mediana e al 14' si porta 
in vantaggio. Mastrolannl. spo­
statosi all'estrema sinistra, effet­

tua un perfetto cross che Barba-
bella trasforma In rete con un 
preciso colpo di testa. Al 17*. 
ancora su centro di Mastrolannl. 
Nuoto irrompe veloce nell'area 
azzurra e calcia con forza contro 
il palo. Rare sono le azioni ebe 
gli azzurri effettuano in contro­
piede e che peraltro risultano 
vane ai fini del risultato. 

Nei secondi quarantacinque mi. 
miti il gioco permane nella meta 
campo ospite e i locali si fanno 
ammirare per le loro trame ben 
congegnate. Al 4*. applausi per 
Bardabella che effettua un gran 
tiro in porta da posizione ango­
lata: con un po' di fortuna Veg-
gian riesce a respingere, racco­
glie Nuoto, il cui tiro è nuova 
mente allontanato da Spano. Al 
35' si presenta ai rosso-verdi una 
nuova occasione da rete. Infatti 
su Uro di Balestri, la traversa 
respinge la sfera di cuoio, velo­
ce Mastrolannl se ne Impossessa 
indirizzandola nuovamente a re­
te. ma Maleddu, proprio sulla 
linea di porta allontana defini­
tivamente la minaccia. La secon­
da rete non tarda ad arrivare e 
precisamente al 44' Mastroianni 
ricevuto un perfetto passaggio 
da Bardabella. realizza da di­
stanza ravvicinata. Ottimo l'arbi­
traggio. 

EXTUCO TASQUINI 

I RISULTATI 
e la ci 

GIRC 

a. 
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I risulta 

«ifìea 

G 

ti 
C. di Castel lo-Romulr -1 
Federconsorri-Tempio t-0 
Monteponi-Terracina 1-0 
Pemgia-Montevecchio :-• 
Torres - Frostnon e i o 

La classifica 
C. Neri 9 
Federcons. la 
Colleferro 9 

Perugia 1» 
Monteponi 10 
C Castello I» 
Spes 9 
Foligno Sr 
Tempio le 
Ternana 1* 
Torres 10 
Tivol i 9 
Montevec. 10 
Romulea IO 
Bastia 9 
Fresinone 10 
Sansepol. 10 
Terracina 10 

« 
6 
j 

5 
2 
4 
4 
4 
2 
Z 
3 
2 
3 
2 
3 
3 
2 
3 

ì 
3 
3 
2 
7 
3 
3 
2 
5 
5 
3 
4 
1 
3 
1 
1 
3 
1 

1 U . 1 5 
1 17 5 13 
1 18 8 13 
3 19 12 12 
1 15 12 11 
3 9 8 11 
3 9 8 11 
3 9 10 11 
3 14 17 9 
3 12 17 9 
4 10 11 9 
3 8 8 8 
6 12 14 7 
5 10 15 7 
5 8 11 7 
6 8 13 7 
5 9 14 7 
6 10 Zi 7 

Città di Castello Romulea 4-1 
CITTA' DI CASTELLO: Meli-

coni. Martinelli, Davanzali; Dot-
ciani. Consonili, Sardelli; Jaco-
Tarct. Gori. Laudi. Bona, Lat­
tami. 

ROMULEA: Di Santo; Gasbar. 
ra, Decncci; Delodi, Veronfef. 
D'Amore; Mucci. Ciotti. D'Ange-
Io, Bernardini. Salmocci. , viene ptir.:to con un * per.a'ty -. 

A r b i t r o : Beccacci di F i - - e D'Angelo con una car.nona'% 

Ripresa con un RoaI-!ampo d 
Lar.di lanciato m profo-d/a 

dallo stupendo DoIcJani Ancora 
Dolciar.i a Land:, e al 6" il t:ro 
è parato, ma non trattenuto d* 
Di Sar.'.o. Lo stesso centrava:-.: 
rr.jacca suUo siane o. Al 21' u.-. 
at:erramcnlo di Saìmucci ir. area 

renze. 
M a r c a t o r i : 1. tempo al 

45' Gori: 2. tempo al I. Landi 
al S' Landi al 21' D'Angelo sii 
rteore al_ 42" Lattami so rigore. 

CITTA DI CASTELLO. 9 — Fa-
Al fischio di ;n:z.o d: Becacct. 

ta Romulea tenta subito il colpo 
gobbo e una fuga d: D'Angelo 
sulla destra viene stroncata da 
Davanzali e Consonni Poi Ja-
covacct e Gori riportano sotto ì 
locali, che si istallano nella area 
d: rigore avversaria L'unica o c 
casior.e da rete si presenta al 
24". quando un tiro di Gori ob­
bliga Di Santo ad una stupenda 
parata con tuffo acrobatico sulla 
s.n:stra Ancora al 28' Di Santo 
si getta sui piedi di Bona e :n 
presa •nterrompe una pericolosa 
d.secsa 

Allo scadere del tempo. Cori 
riprende un pallone respinto cor­
to da un difen*ore e con un tiro 
oarabolico sorprende Di Santo 
e real.zza. 

insacca 
L* part.la è orrrsi fi-.ta. ed •' 

JJ oco accademico dei locali tp "i-
ee Ril osn ti a commettere r .-
meros: fai: 

Sa uno d: qae<t;. punito c<">. 
r.eore. Laitìr.ii sveni sulla s.. 
r.:stra 

COSTANTI GIRARDENCO 
e S i lv io Piala continuano su 
- Il Campione - il r.jcconto 
del le loro meravigl iose av 
venture. 

Su - I L C A M P I O N E - : — 
Giancarlo Fusco scrive il ro­
manzo sulla vita di Camera 
— Le - bombe -: cancro del­
io sport — I più entusiasman­
ti servizi su Italia - Austria: 
Italia B - Spagna B 

Leggete - IL CAMPIONE -
II campioniss imo dei setti­
manali sportivi e di varietà 


